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							Introduzione. 
Un diario per Aspiranti Pollici Verdi.

							Il mio viaggio con le piante è iniziato nel 2013, avevo da poco comprato casa, una piccolissima casa in piazzale Loreto a Milano. Avevo sognato a lungo la mia prima casa, ne avevo sognato ogni dettaglio nei lunghi mesi di ristrutturazione che erano seguiti.

							Avendo speso tutto quello che potevo per l’acquisto, non era rimasto molto per i lavori indispensabili ad entrarci che di conseguenza si erano protratti per un tempo infinito.

							Le ore passate a sognarla erano state molte più del previsto e quei sogni spesso erano popolati di piante, piante in ogni angolo della casa. Sognavo una casa che oggi diremmo in perfetto stile urban jungle. I sogni sono sogni e non son tenuti ad avere considerazione dei dati di fatto. La mia piccola casina aveva due uniche finestre così piccole e poco luminose che nessuna delle piante che avrei successivamente acquistato avrebbe potuto vivere davvero felice. Aggiungiamo pure annaffiature smodate e completa inconsapevolezza di qualunque fondamentale e il risultato non è difficile da immaginare.
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			“Il viaggio aveva nuovi presupposti: non ero più io sola con i miei sogni al centro di tutto, avevo trovato delle compagne di viaggio vive. Fu lì che per la prima volta, io e le mie piante, iniziammo a conoscerci meglio.”

			Di quel periodo ricordo la frustrazione, l’impazienza di vederle crescere, la smania di decorare casa e ovviamente anche le cifre spese in acquisti sbagliati. Non so dire se fossi un pollice nero, senz’altro ero un pollice immaturo. Mi piace pensare a quel periodo come alla mia adolescenza botanica. Sentivo che ogni cosa doveva ruotare intorno a me, ai miei desideri, avevo fame di esperienza, vivevo amori infelici non corrisposti. 
Mi innamoravo perdutamente di piante sbagliate, le soffocavo di attenzioni e le uccidevo per troppo amore con annaffiature senza criterio, concimazioni inconsapevoli e ogni peccato botanico possibile. Le consumavo e sostituirle con altre nuove era diventato del tutto normale.

			Credo sarei andata avanti così per molto tempo se non fosse stato che quella casa era diventata all’improvviso troppo stretta per me e per Roberto. Ne cercammo una insieme e la fortuna volle che ci capitò tra le mani una casa dall’anima verde.

			L’appartamento di un anziano signore scozzese, dal cuore gentile, che ci scelse come futuri proprietari e che ci lasciò la sua eredità verde. Non un euro di sconto, ma ottenemmo in cambio grandi finestre luminosissime, un terrazzo che sembrava una giungla impenetrabile e due tartarughe terrestri, Timothy e Talula. 

			Questo, nel mio diario di viaggio, può essere di certo considerato lo snodo cruciale. Se fossimo finiti in una casa senza un’anima verde, che lavoro farei oggi? Se quell’anziano signore anziché boicottare gli altri possibili acquirenti avesse scartato noi, che futuro avrebbe avuto il mio pollice verde?

			Le cose inaspettatamente sono andate così e nella nostra nuova casa io ebbi la mia seconda possibilità, quella di passare all’età matura della mia vita botanica.

			In poche settimane le superstiti verdi della casa precedente, dimenticate in un angolo soleggiato, private delle mie tossiche attenzioni, diedero cenni di ottima ripresa. Mentre mi occupavo di aprire gli scatoloni, sistemare l’armadio, montare il letto... anche loro prendevano possesso dei nuovi spazi e della nuova vita. Stavano meglio senza di me, senza le mie cure.

			Questo fatto era così evidente che non poteva venire ignorato, c’era qualcosa che quelle piante mi stavano insegnando: loro non sono decorazioni per i nostri mobiletti, ma esseri vivi con necessità che io non ero ancora in grado di capire.

			Il viaggio aveva nuovi presupposti: non ero più io sola con i miei sogni al centro di tutto, avevo trovato delle compagne di viaggio vive. Fu lì che per la prima volta, io e le mie piante, iniziammo a conoscerci meglio. Come in ogni viaggio che si rispetti, dietro ad ogni angolo, in questi anni successivi ho vissuto piccole avventure, ho imparato tanto, ho conosciuto persone, ho letto libri, ho scambiato idee, mi sono emozionata per una foglia nuova o per una fioritura fuori stagione. Ho investito i miei risparmi per prendermi cura meglio di loro, ho commesso tanti altri errori ma anche sempre più successi. Ho raccolto semi e condiviso talee.

			Ho imparato a godermi la strada di questo viaggio rallentando di molto la mia velocità adeguandola al ritmo naturale delle mie compagne: quello delle stagioni. Ho colto qualche lezione
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							quando per superbia avevo creduto di aver imparato ormai tutto e ad ogni inciampo ho preso appunti sul mio diario.

							Sempre su quel diario ho scritto i nomi delle mie piante, preso nota delle loro origini ed esigenze, segnato nero su bianco i loro eventi speciali come una foglia nuova o la prima fioritura insieme. Nella pagina dedicata a ciascuna di loro ho tenuto uno spazio anche per le note dolenti, per gli inconvenienti come l’attacco della cocciniglia o uno scontro frontale con Lino, il nostro gatto.

							Incidenti di percorso che sono la memoria e l’unicità di questo nostro viaggio insieme. 

							Ma siccome quando si parte si è anche più predisposti alla scoperta e a cogliere sfide, nel mio diario troverai anche pagine per gli appunti e le riflessioni di viaggio, pagine un po’ più sentimentali o filosofiche. Come la storia della mia Peperomia che fiorì a modo suo nel cuore dell’inverno o di quella volta che, spruzzino alla mano, vinsi la dura guerra contro la cocciniglia mettendo in salvo il mio Philodendron. E di molti altri ricordi e spunti che ho raccolto e sparso qua e là.

							Questo che hai tra le mani è un diario di viaggio, non un lavoro enciclopedico. Se compilandolo lascerai qualche spazio vuoto o incompleto non sarà per errore, ma il segnale che in quel momento forse ti stavi semplicemente godendo il viaggio.

							Nel diario di un Aspirante Pollice Verde troverai anche pagine dedicate alle piante che vorrai incontrare un po’ più in là e, tristemente, anche quelle di memoria per le compagne che ti hanno accompagnato solo per un po’.

							Questo è il diario di un Aspirante Pollice Verde e a me non resta che augurarti buon viaggio.
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							Più volte, sfogliando questo libro, avvertirai il desiderio di acquistare una nuova pianta. 
Non farlo! Questo è un diario di viaggio, non la lista della spesa.

							La cosa più sorprendente che presto scoprirai è che molto spesso anche una pianta non comprata è una pianta che può insegnare certe cose importanti.

							Se sei in preda al raptus d’acquisto, completa il test per un acquisto consapevole
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							Chi sono, chi siamo.
Una famiglia nella sua piccola giungla domestica.

							Piacere, sono Ellis, Alice all’anagrafe. Ho fatto delle piante il mio lavoro, ma prima che tutto questo iniziasse sono stata un’ex serial killer di piante. Nella frenesia di averle, di spuntare la mia lista dei desideri e di appagare la mia visione di giungla in casa, le ho accumulate in modo sconsiderato per poi rendermi conto di non essere affatto preparata. 

							Mentre viaggiavo ad un ritmo che non era il mio, le piante mi hanno mostrato foglia gialla dopo foglia gialla che era ora di fermarmi, così ho preso tempo. Ho studiato come autodidatta, ho letto libri e frequentato forum online, ho messo le mani in terra ed imparato dai miei stessi sbagli. Ho osservato le piante degli altri, carpito i segreti delle piante felici, ho allenato giorno dopo giorno il mio pollice verde. In questo viaggio con le piante, gli insegnamenti che ho ricevuto sono tanti e non solo di natura botanica: ho scoperto, ad esempio, che la pazienza è una compagna indispensabile d’avventura, che l’osservazione conta di più delle “regole riportate in etichetta”, 
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			ma soprattutto che di regole, quando si parla di esseri viventi, non ne esistono poi molte.

			Oggi sono una Plant Trainer, un’allenatrice di Aspiranti Pollici Verdi, ma il primo pollice che non smetto mai di allenare è proprio il mio, e questo viaggio, se vorrai, potremo farlo insieme.

			Ti presento i miei compagni d’avventura: Roberto e Lino.

			Roberto c’è sempre stato, fin dall’inizio di questo viaggio.

			Insieme a me si è macchiato di tutti i peggiori delitti botanici, come ad esempio quella volta che abbiamo rinvasato cinque volte in meno di tre settimane una Calathea rufibarba, cambiandole posizione in continuazione e pensando di fare il suo bene.

			Era con me anche la scorsa primavera quando abbiamo seppellito una delle piante più belle che abbiamo mai avuto, una Monstera minima che si arrampicava sulla trave del soggiorno. Avevamo già pubblicato i nostri primi video su youtube in cui pubblicamente davamo lezioni di annaffiature, quando la sorte ha voluto che morisse proprio a causa di irrigazioni dissennate. Ecco una lezione che non dimenticheremo: nessuno è risparmiato dal rischio del fallimento botanico.

			Il mio viaggio con le piante è un viaggio insieme a Roberto, nulla mi avrebbe dato così tanta gioia se non avessi potuto condividerla. Le sue braccia forti spostano i vasi pesanti, è lui che annaffia le piante scomode, tutte quelle che decido di appendere nei posti più impensati. Il suo entusiasmo è qualcosa a cui non mi abituerò mai.

			Poi c’è Lino, nostra mascotte, amatissimo sui social.

			Per le piante non ha alcun interesse, ma è consapevole del suo sguardo magnetico. Sa che sono disposta a sganciare parecchi croccantini per uno scatto di lui tra le fronde e non c’è una volta che non ne abbia approfittato. Non fa dispetti con la terra, non fa cadere vasi e mi fa sentire fortunata. Ogni tanto assaggia qualcosa, specie le foglie più lunghe e tenere, scambiandole per erba.

			Condividere il viaggio anche con lui mi ha dato spunti di riflessione sull’importanza delle scelte consapevoli in termini di acquisto: quali sono le piante che vanno d’accordo con noi? 
Quali piante soffrirebbero o quali potrebbero essere un piccolo pericolo per Lino?

			Questi siamo noi, una famiglia felice in una piccola giungla domestica.

			“Ho studiato come autodidatta, ho letto libri e frequentato forum online, ho messo le mani in terra ed imparato dai miei stessi sbagli. Ho osservato le piante degli altri, carpito i segreti delle piante felici, ho allenato giorno dopo giorno il mio pollice verde.”
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							Pensieri botanici. 
Pothos. Non cercare sempre altrove.
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							“Il vero viaggio di scoperta non consiste nel cercare nuove terre, 
ma nell’avere nuovi occhi.”

							_Marcel Proust

							Nella mia età dell’adolescenza botanica, quella in cui i miei acquisti erano guidati dalla smania della novità, la mia ricerca di piante nuove era instancabile, presa continuamente dall’entusiasmo di quello che non avevo ancora provato. Ogni settimana era l’inizio di un’avventura nuova con una nuova pianta. Se non avessi attraversato quel periodo, forse mi sarei persa una delle cose più belle che le piante mi hanno insegnato: la vera gioia non sta nella novità, ma nel rinnovamento.

							Così, non occorre avere giungle di 100 e più piante per sperimentare l’emozione del coltivare in casa. Non

						
							
							occorre neppure andare alla ricerca di piante rare o ordinarle dall’altra parte del mondo. Una o due piante, sempre le stesse, sono in grado di offrirti continue novità se ti poni davanti a loro con sguardo curioso e rinnovato. 

							La mia pianta preferita? 

							È il Pothos, la pianta più comune e semplice che ci sia. 

							Chiunque è in grado di coltivare un Pothos, in qualunque casa, in qualunque condizione. 

							Cosa la rende per me speciale? 

							Un Pothos è per sempre, starà con te per una vita intera. La vera sfida? Innamorarti di lui ogni giorno.

							Sai viaggiare senza spostarti? 

							Sai guardare con occhi nuovi? Non occorre andare lontano, il tuo Pothos potrebbe aver messo una nuova radice proprio oggi o aver prodotto, per guttazione, una goccia d’acqua questa mattina. La variegatura della sua foglia appena aperta sarà senz’altro diversa dalla precedente.
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							02 Le Piante Giuste
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							Le tue piante Giuste. 
L’unico segreto del successo botanico.

							Ogni pianta ha una sua particolare bellezza ed entrando sempre di più in questa passione, allenandoti giorno per giorno alla cura delle piante, è facile che comincerai a desiderarne di nuove e a sentire sempre più forte il desiderio di acquistarne una appena si presenta l’occasione.

							Saper distinguere tra le piante giuste per te, e quelle che non lo sono, fa parte di un piccolo percorso molto utile nella costruzione di una visione più consapevole e meno istintiva di un Aspirante Pollice Verde. Le piante giuste sono quelle che ti piacciono, che ti danno gioia e che possono trovare nella tua casa un ambiente felice in cui crescere. 

							Sono quelle che vanno d’accordo anche con gli abitanti della casa, specie se ci sono bambini piccoli o animali domestici. 

							Le piante sono esseri viventi, sceglierle significa entrare in una silenziosa relazione con ciascuna di loro, ognuna richiede una certa dose di impegno e di cura nel tempo. A quali piante sei pronto? Desideri riprovarci dopo qualche
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			iniziale fallimento? Potresti allora partire da piante semplici, quelle in grado di tollerare qualche piccolo errore, sono le stesse che potrebbero andare bene per chi viaggia molto o trascorre diverso tempo fuori casa, ma anche per chi non desidera aggiungere troppe incombenze alla sua vita. 

			Dopo le prime soddisfazioni nella cura della tua giungla, potresti aver voglia di approfondire la tua conoscenza e sensibilità. 

			Allevare delle piante baby, quelle che richiedono attenzioni e cure più frequenti, o adottare una di quelle che trovi tra le “piante sfida” può diventare l’occasione giusta per imparare qualche cosa di nuovo sul ciclo vegetativo, sul mix dei terricci o sull’attenta somministrazione della luce. 

			L’invito è sempre quello di fare del momento dell’acquisto un’occasione di riflessione sui tuoi desideri e aumentare il piacere e la soddisfazione.

			La soddisfazione in un acquisto distratto è molto minore rispetto a quella per un acquisto ragionato e voluto e talvolta è persino inferiore alla soddisfazione che si ottiene dal rinunciare ad un acquisto. Questo pensiero ti trasformerà in un Pollice Verde più attento e gentile, getterà le basi di un’esperienza positiva nella coltivazione della tua giungla urbana.

			Mi piace comprare le mie piante in piccoli negozi, sostenere le piccole realtà che lavorano con amore e molto spesso scambio e regalo talee. Le piante delle zie o degli amici, quelle di un vicino di casa possono diventare parte della tua giungla, propagare il verde e scambiare piante è un bellissimo modo per allenare il proprio pollice verde e allo stesso tempo creare relazioni.
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							Prima di ogni acquisto poniti sempre queste domande:
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							È il giorno giusto per acquistare una nuova pianta 
o stai assecondando l’entusiasmo del momento?
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							Hai già pensato al posto giusto in cui metterla?
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							Hai informazioni sufficienti sulle sue esigenze e su 
come curarla?
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							È tossica per i tuoi bimbi o per i tuoi animali domestici?
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							Ti eri per caso ripromesso di non comprare più piante per un po’?
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			Scegliete di non acquistare piante per pura decorazione, affezionatevi a ciascuna di loro, non comprate piante “usa e getta”, quelle che ad ogni festività o a ogni cambio stagione decorano il soggiorno solo per poche settimane. Ogni acquisto pensato, ogni pianta propagata e scambiata è fonte di un’emozione duratura, un modo per aumentare la soddisfazione di avere ruolo più attivo e consapevole nella propria vita.

		

		
			
			

		

		
			Lista delle piante di casa.

			Quante piante hai? Conosci i loro nomi? Tieni aggiornata la lista delle tue compagne verdi.
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